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PAC III (terza riprogrammazione) 

Misure anticicliche per la promozione 

e lo sviluppo turistico e commerciale Regione Campania 

 

RETTIFICA 

AVVISO  

PUBBLICO SPERIMENTALE 

 

per la presentazione di proposte formative nell’ambito del  

“Piano strategico di intervento per la formazione nella filiera del turismo in 

Campania” 

 

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Il termine di presentazione delle proposte di cui all’art. 8.1 dell’Avviso è differito come segue: 

apertura piattaforma chiusura piattaforma 

09 febbraio 2015 ore 13:00 09 marzo 2015 ore 13:00 

 

Il punto 8.14 dell’art. 8 dell’Avviso deve intendersi come segue: 

8.14 “In caso di candidature presentate da A.T.I./A.T.S. non ancora costituite, l’istanza di 

partecipazione, la proposta e la documentazione integrativa devono essere sottoscritti da tutti i 

soggetti aderenti e accompagnati dalla dichiarazione di intenti di costituzione dell'ATI o ATS 

sottoscritta da tutti i partecipanti. La presentazione della domanda di ammissione spetta 

esclusivamente al soggetto accreditato per le attività formative”. 

 

DESTINATARI DEGLI INTERVENTI, TITOLI DI STUDIO E REQUISITI  

Il punto 6.1.1 dell’art. 6 dell’Avviso deve intendersi come segue: 

6.1 Gli interventi formativi si rivolgono ai destinatari di seguito individuati: 

6.1.1 disoccupati di lunga durata, inoccupati e disoccupati immediatamente disponibili allo 

svolgimento o alla ricerca di una attività lavorativa (se di età inferiore a 29 anni, previa 

iscrizione al programma Garanzia Giovani e inserimento nel Piano di intervento personalizzato - 

PIP). 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLE PROPOSTE E OFFERTA FORMATIVA   

Il punto 9.2 dell’art. 9 dell’Avviso deve intendersi come segue: 

9.2 L’offerta formativa, il cui riferimento è il repertorio regionale delle qualificazioni, può consistere 

in proposte delle seguenti tipologie: 

Tipologia A): da un minimo di 60 ad un massimo di 300 ore: 

a.1) corsi di competenze di base o key competence e trasversali, di durata minima di 

60 ore e massima di 300 ore, con rilascio di attestazione di frequenza con profitto, 

indicato per ciascuna unità di competenza acquisita. Le competenze di base o key 

competence fanno riferimento a quelle individuate nella RACCOMANDAZIONE DEL 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE). Per 

competenze trasversali (o competenze tecnico professionali comuni) il presente avviso fa 

riferimento a quelle che attengono agli ambiti della qualità, della sicurezza, della tutela 

della salute e dell’ambiente; 

a.2) corsi per competenze tecnico – professionali o di aggiornamento delle stesse per i 

soggetti già in possesso di qualifiche riconosciute, di durata minima di 60 ore e massima 

di 300 ore, con rilascio di attestazione di frequenza con profitto, indicato per ciascuna 

unità di competenza acquisita. Le competenze acquisite e certificate costituiscono crediti 

formativi e possono essere pre–requisiti per l’accesso a successivi percorsi formativi. 

Tipologia B): durata minima 500 ore (per la durata e l’importo finanziabile fare riferimento 

all’Errata Corrige Allegato E): 

b.1) Percorsi per l’acquisizione delle competenze caratterizzanti una figura 

professionale individuata tra quelle inserite nel repertorio regionale delle qualificazioni 

per il conseguimento del certificato di qualifica professionale secondo gli standard 

professionali fissati nel repertorio. 

 

Il punto 9.5 dell’art. 9 dell’Avviso deve intendersi come segue: 

9.5 La progettazione dei corsi per i percorsi di tipologia a.2 e b.1 deve prevedere la seguente 

articolazione in ore: 

9.5.1 formazione teorica in aula (anche con modalità didattica attiva e laboratoriale), non 

inferiore al 60% delle ore previste nel corso, di cui -per la sola tipologia b1- una 

percentuale pari al 10% dedicata all’acquisizione di key competence.  

9.5.2 stage, visite guidate, formazione outdoor non inferiore al 30% delle ore previste nel 

corso. (Si precisa che nell’ipotesi di partecipazione in ATI/ATS e formazione diretta ai 

lavoratori della medesima impresa, lo stage deve essere effettuato presso imprese o 

organizzazioni o articolazioni dell’impresa diverse da quella del partecipante); 

9.5.3 Per tutti i corsi dell’Avviso non è prevista formazione a distanza. 

 

AMMONTARE DEL FINANZIAMENTO  

II riferimento all’art. 15 contenuto nel punto 12.4 dell’Avviso deve intendersi come riferimento all’art. 

13. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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